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Ammiss ione ai concors i p e r l 'Amminis t raz ione degli affari 
es ter i , di cui a l l 'a r t icolo 3 della legge 17 luglio 1970, n . 569, 
degli impiegat i ex con t ra t t i s t i en t r a t i nei ruo l i organic i con 
il concorso di cui al decre to del Pres iden te della Repubbl ica 

5 gennaio 1967, n. 18 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 17 luglio 
1970, n. 569 — contenente modifiche delle 
norme concernenti il personale assunto a 
contratto dalle rappresentanze diplomatiche 
e dagli uffici consolari — ha stabilito, nel­
l'articolo 3, che « Il personale a contratto 
di cittadinanza italiana, assunto anterior­
mente al 31 dicembre 1969 e in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
è ammesso a partecipare a concorsi per ti­
toli per l'immissione nella qualifica iniziale 
delle carriere dell personale di cancelleria, 
degli assistenti commerciali, esecutiva ed 
ausiliaria... ». Per la partecipazione a tali 
concorsi la legge stessa ha posto determi­
nate condizioni, fra le quali: 

il possesso alla data del 31 dicembre 
1969 della qualificazione contrattuale per 
l'esercizio di mansioni corrispondenti o su­
periori a quelle della carriera per la quale 

è presentata la domanda per la partecipa­
zione al concorso; 

il possesso del titolo di studio richiesto 
per l'accesso alila carriera o, in mancanza, 
il superamento di una prova di cultura. 

La stessa legge, nell'articolo 6, ha stabi­
lito che gli « impiegati entrati nei ruoli or­
ganici, per concorso, anteriormente all'en­
trata in vigore della presente legge, che ab­
biano compiuto sei anni di complessiva an­
zianità alle dipendenze dell'amministrazione, 
possono partecipare ai concorsi di cui al­
l'articolo 3, purché alla data in cui sono 
stati dichiarati vincitori del concorso essi 
fossero impiegati a contratto con una qua­
lificazione contrattuale per l'esercizio di 
mansioni corrispondenti o superiori a quelle 
della carriera per la quale presentino la 
domanda di partecipazione al concorso ». 
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Recentemente ha avuto luogo (e quanto 
prima ne verrà espletato un altro) il primo 
dei concorsi per titoli di cui sopra. Al per­
sonale che vi ha partecipato (e, ovviamente, 
a quello che parteciperà ai concorsi pros­
simi) è stata, quindi, concessa l'immissione 
nel corrispondente ruolo organico, anche se 
non in possesso del titolo di studio normal­
mente richiesto; purché, tra l'altro, come si 
è visto, alla data dell 31 dicembre 1969 aves­
se una qualificazione contrattuale per l'eser­
cizio di mansioni corrispondenti o superiori 
a quelle della carriera per la quale ha pre­
sentato la domanda di partecipazione al con­
corso, 

Quest'ultima particolare disposizione non 
ha tenuto, ingiustamente, conto della parti­
colare situazione in cui si trovano colloro che 
anteriormente all'entrata in vigore della leg­
ge del 1970, n. 569, vinsero come contratti­
sti l'unico concorso per titoli ed esami ad 
essi riservato dall'articolo 236 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18 — 'concernente l'ordinamento 
delll'Amministrazione degli affari esteri — e 
che al momento della partecipazione al con­
corso stesso avevano una qualificazione con­
trattuale corrispondente al titolo di studio 
posseduto ma inferiore alle mansioni effet­
tivamente svolte durante il periodo come 
contrattista. 

Infatti, è da tener presente che molti con­
trattisti che avevano una qualificazione con­
trattuale in base alle sole mansioni svolte, 
a seguito della circolare ministeriale del 
25 novembre 1966, n. 46, furono declassati 
alla qualifica inferiore in quanto non in pos­
sesso del corrispondente titolo di studio. Di 
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detto personale, coloro che vinsero ili con­
corso di cui ali decreto del Presidente della 
Repubblica del 1967, n. 18, sopra citato, sono 
rimasti inquadrati con la qualifica cui fu­
rono declassati. Coloro, invece, che non par­
teciparono a tale concorso o che non lo vin­
sero furono successivamente riclassificati 
nella categoria superiore con la quale han­
no potuto o potranno partecipare ai con­
corsi per titoli previsti dall'articolo 3 della 
stessa legge. 

Si tratta, come ognuno può vedere, di una 
vera beffa ai danni di coloro che avevano 
sostenuto un concorso per esami e per ti­
toli per l'immissione nei ruoli prima della 
« riclàssifieazione » nella categoria superio­
re fatta ai contrattisti. La conseguenza, come 
si è detto, è che essi attualmente si vedono 
scavalcati da colloro che in precedenza ave­
vano comunque demeritato nei loro con­
fronti. 

Ad ovviare a tale ingiustizia provvede il 
presente disegno di legge con il quale si 
vuole appunto da,re a coloro che vinsero il 
concorso di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica del 1967, n. 18, la possibi­
lità di partecipare ai concorsi di cui aill'ar-
ticollo 3 della legge 17 luglio 1970, n. 569, per 
la carriera corrispondente non alla qualifi­
cazione contrattuale posseduta al momento 
della partecipazione al concorso da essi vin­
to, bensì a quella corrispondente alile man­
sioni effettivamente svolte durante il pe­
riodo come contrattista. 

Il presente disegno di legge è già stato 
approvato dal Senato nell'ultimo scorcio 
della VI legislatura e poi decaduto per la 
fine anticipata della legislatura stessa. 
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Art. 1. 

Gli impiegati dell'Amministrazione degli 
affari esteri entrati nei ruoli organici a se­
guito del concorso di cui all'articolo 236 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, che abbiano compiuto 
sei anni di complessiva anzianità alle dipen­
denze dell'amministrazione, possono parte­
cipare ai concorsi di cui all'articolo 3 della 
legge 17 luglio 1970, n. 569, qualora, rispetto 
alla qualificazione contrattuale posseduta al 
momento in cui sono stati dichiarati vin­
citori del concorso, essi avessero effettiva­
mente svolto, durante il periodo come con­
trattista, mansioni superiori alla qualifica­
zione stessa e corrispondenti o superiori a 
quelle della carriera per la quale presentino 
la domanda di partecipazione al concorso, 
purché siano sitati titolari per almeno un 
anno di una qualificazione contrattuale per 
l'esercizio di queste ultime mansioni. Tali 
impiegati dovranno essere, altresì, in pos­
sesso dei requisiti di cui alle lettere b), e) 
e d) dell'articolo 5 della legge 17 luglio 1970, 
n. 569. 

Art. 2. 

Un'apposita Commissione nominata con 
decreto del Ministro degli affari esteri ac­
certerà l'esistenza del requisito dell'effettivo 
svolgimento delle mansioni superiori duran­
te il periodo come contrattista del personale 
di cui al precedente articolo 1. 

Gli impiegati di cui al primo comma pos­
sono chiedere entro 60 giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge dì partecipare 
ai concorsi per titoli già eventualmente in­
detti al momento di entrata in vigore della 
presente legge anche se siano scaduti i ter­
mini di presentazione delle domande. Qua­
lora al momento dell'entrata in vigore della 
presente legge i concorsi per titoli previsti 
per l'immissione del personale a contratto 
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nella qualifica iniziale delle carriere del per­
sonale di cancelleria, degli assistenti com­
merciali, esecutiva ed ausiliaria, siano già 
stati espletati, sarà indetto un concorso sup­
plementare riservato ai suddetti impiegati. 

Art. 3. 

Gli impiegati di cui all'articolo 1, ove ri­
sultino vincitori dei concorsi, prendono po­
sto nei ruoli organici dell'Amministrazione 
dopo l'ultimo vincitore del primo concorso 
bandito in applicazione dell'articolo 3 della 
legge 17 luglio 1970, n. 569, con la stessa 
anzianità, ai soli fini giuridici. Il trattamen­
to economico decorre dalla data del decreto 
di nomina. 


